
vista la legge 31 dicembre 2012, n. 247; 

vista la nota del Consiglio nazionale forense che, nella seduta amministrativa del 19 
marzo 2021 ha deliberato di proporre al Ministro della giustizia lo scioglimento del 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Santa Maria Capua Vetere, a causa della 
impossibilità di regolare funzionamento e di conseguente adempimento agli obblighi 
previsti dall' art.16 legge 113 del 2017 nonché agli altri adempimenti previsti ex lege;

considerato infatti che, pur in presenza di un numero di consiglieri ancora in carica 
astrattamente idoneo a consentire l'attività, si è verificato in plurime sedute consecutive 
il mancato raggiungimento del quorum costitutivo previsto dall'art. 28, comma 11, 
della legge n. 247/2012, con conseguente impossibilità di adottare le deliberazioni 
necessane; 

ritenuto che, in definitiva, il Consiglio non è in grado di funzionare regolarmente e non 
adempie ai compiti prescritti dalla legge, integrandosi la fattispecie prevista dall'art. 
33, comma 1, lett. a) e b) della legge n. 247/2012; 

ritenuto che sia pertanto necessario, ai sensi dell'art. 33, comma 3, della legge n. 
247/2012, disporre lo scioglimento dell'organo territoriale e procedere alla 
individuazione di un commissario straordinario, con l'incarico di provvedere alla 
indizione e allo svolgimento di nuove elezioni per il rinnovo del Consiglio; 

vista la designazione del commissario straordinario operata dal Consiglio nazionale 
forense, 

DECRETA 

Il Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Santa Maria Capua Vetere è sciolto. 

L'avvocato Eugenio Cricrì, nato a Pomigliano d'Arco (NA) il 3 ottobre 1936, con 
studio in Napoli, Via Cesario Console n. 3, iscritto all'Ordine di Napoli, è nominato 
commissario straordinario dell'Ordine forense di Santa Maria Capua Vetere, con 
l'incarico di convocare l'assemblea per le elezioni del Consiglio entro centoventi giorni 
dall'emissione del presente decreto. 

Roma, 3 1 MAR 2 
LAI MINISTRA 
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